
RAGIONAMENTO s.m. 

 

1. ՙtrattativa condotta in vista di accordi politici, matrimoniali, diplomatici, economici՚ 

– LIV.53: «A Nicholò non ò scritto poi della donna, che ne sia a ragionamenti, perché aspettavo Marcho s'achozassi 

chon Franciesco; e per ensino a questa mattina non me n'è venuto a dir nula: siché istimo no∙ gl'abia parlato. Quando 

seguirà <altro>
1
 ragionamento d'averne esperanza,

2
 ed io ne l'aviserò». 

– LX.46: «Siché le cagioni dette fanno tenere adrieto e ragionamenti della donna». 

– LXIII.19: «E
3
 questo è l'effetto de' ragionamenti». 

 

Frequenza totale: 10 

ragionamenti Freq. = 5; LIV.53; LX.46; LXIII.19; LXIII.22; LXIII.39. 

ragioname(n)ti Freq. = 1; LXXI.12. 

ragionamento Freq. = 3; L.54; LIV.55; LXIII.23. 

ragioname(n)to Freq. = 1; LXXI.19. 

 

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 367. 

Corrispondenze. G. di I. Morelli, Lettere e documenti di artefici e di cose d'arte, Guicciardini, 

Campana, Sarpi (cfr. GDLI § 9).  

 

                                                           
1
 La r è soprascritta a t. 

2
 La e iniziale è di lettura incerta. 

3
 La e è corretta su una precedente a. 


